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La donna
il paesaggio

e l’impr essione

Ricostruire il terri-
torio, ritrovare la
cultura, rilanciare

l’economia.
Convegno promosso dal
Rotary Club di Caserta
in collaborazione con la
Seconda Università di
Napoli, la Camera di
Commercio, l’Assoindu-
striali, la Coldiretti.

San Leucio
3 aprile 2009

Giovedì 5 ,proiezione del
film WHAT JUST HAPPE-
NED pro Rotary Foundation
Sabato 7, ore 10:30, Palaz-
zo Reale: visita alla mostra
“La donna, il paesaggio e l’im-
pressione.”
Venerdì 13 , ore 20:30, Jolly
Hotel, serata dedicata alla
camelia: relazione del  prof.
Giovanni Aliotta  su :”L’intro-
duzione della camelia in Eu-
ropa: eventi e documenti.”
Giovedì 19 , ore 13:30, Jolly
Hotel, Assemblea ordinaria.
Giovedì 26 , ore 13:30, Jolly
Hotel, riunione ordinaria;
relazione del socio Giusep-
pe Santabarbara su: “ Il Ro-
tary in Italia”

Marzo 200928 febbraio 2009

JUNIOR DAY
Per la prima volta quest’
anno il Rotary celebra a li-
vello distrettuale una gior-
nata dedicata ai giovani:
“Junior Day”. L’evento, vo-
luto dal Governatore Parla-
to ed inserito nei program-
mi del Rotary Club di Caser-
ta dal Presidente Iaselli, è
stato organizzato da una
apposita commissione pre-
sieduta da F.Ghidelli, che si
è avvalso della preziosa col-
laborazione del Club Rota-
ract di Caserta.

Cari amici,
il 27 e il 28 febbraio si celebrerà
l’evento distrettuale del Junior Day
la cui organizzazione vede parti-
colarmente impegnati il nostro Club
ed il Rotaract in stretta sintonia
con il Distretto. Va innanzi tutto
un doveroso ringraziamento al Go-
vernatore Guido Parlato per avere
scelto Caserta quale sede dell’impor-
tante evento che per la prima volta

viene organizzato dal nostro distretto. Il
Junior Day rappresenta senza alcun dub-
bio una tappa importante del cammino di
avvicinamento del Rotary verso la realtà
giovanile che costituisce la speranza del
domani. Quest’ anno è caratterizzato dall’
apertura del Rotary alle donne ed ai gio-
vani e ritengo che l’immissione delle don-
ne e dei giovani nei nostri clubs sia una
fattore di particolare rilevanza e di
rivitalizzazione della nostra vita associa-
tiva. La sintesi tra l’esperienza dei soci
più anziani, la particolare sensibilità del-
le donne e l’ entusiasmo e la passione dei
giovani non potrà che far bene al Rotary
rendendone sempre attuale ed incisiva
l’azione ed il messaggio. Un saluto affet-
tuoso ai tre giovani che la sera del 27 feb-

braio entrano a far parte della famiglia
rotariana del Club di Caserta, che ha vo-
luto far coincidere l’evento distrettuale
con il loro ingresso nel Rotary, proprio per
dare all’evento maggiore solennità. Sono
sicuro che Giovanna Ferrara, Pasquale
Pilla e Clara Piscitelli non deluderanno le
nostre attese, anche perché hanno già avu-
to modo di frequentare il nostro Club in
occasione di manifestazioni e conviviali e
di apprezzare e comprendere lo spirito ed
i valori che devono animare un rotariano.
Chiudo questo breve intervento porgendo
un caloroso saluto di benvenuto a tutti i
rotariani e loro gentili Signore che parte-
cipano a questa due giorni.
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Carissimi,
il mese di febbraio celebra l’ “Inte-
sa Mondiale”, la finalità più ambi-
ziosa del Mondo Rotary, la finalità
cioè di perseguire la comprensione
fra i popoli e di promuovere la pace.
Finalità, questa, che può apparire
a prima vista velleitaria, non soste-
nibile e catalogabile nella sfera dei
sogni allo stato puro.
Ed invece è vero esattamente il con-
trario: in un mondo dilaniato da
guerre, conflitti, persecuzioni e ter-
rorismi, attraversato ancora da in-
comprensioni, disuguaglianze, mi-
seria, ingiustizia ed ove ancora si
assiste ad episodi di autentica schia-
vitù, il Rotary, forte della sua dif-
fusione mondiale, svolge un ruolo
di amicizia e di solidarietà esteso
al mondo intero e proiettato inces-
santemente, quanto spontaneamente
ed entusiasticamente al persegui-
mento di questi scopi.
Ed è un ruolo di autentica concre-
tezza: concretezza che si sviluppa
in una miriade di iniziative di stam-
po culturale ed umanitario.
Iniziative culturali sono quelle del-
le borse di studio nei Centri Rota-

riani di Studi Internazionali sulla Pace,
delle Borse Ambasciatori del Rotary,
degli Scambi Gruppi di Studio, degli
Scambi Giovani, delle Sovvenzioni
per docenti universitari, dei Comitati
Interpaese, delle Fellowship, etc. tut-
te iniziative volte ad approfondire le
problematiche mondiali, a realizzare
scambi culturali, ad offrire, in parti-
colare, alle nuove generazioni l’oppor-
tunità di ampliare verso altre Nazioni
i loro orizzonti.
Ma, se le iniziative culturali perseguo-
no e conseguono questi splendidi obiet-
tivi, non meno costruttive e concrete
si rivelano quelle umanitarie: ho già
avuto modo di sottolineare come si
persegua la comprensione fra i popoli
e la promozione della pace ogni qual
volta un nostro agronomo insegna a
ben coltivare ed a sfruttare le risorse
della terra, ogni qualvolta un medico
opera per salvare vite umane e pone a
disposizione le proprie competenze,
ogni qualvolta un tecnico progetta e
realizza impianti idrici ed insegna a
farlo, ogni qualvolta un insegnante si
fa portatore di conoscenze e di cultu-
ra. E queste finalità vengono perse-
guite perché ognuno di questi progetti
coinvolge artefice e destinatari verso
l’obiettivo, ispira inoltre in coloro che
ne beneficiano sentimenti di amicizia
e genera comprensione, costruendo
così anche a lungo termine rapporti di
cooperazione e di intesa.
Esemplare in questa prospettiva è la
collaborazione realizzatasi tra il Ro-
tary e le istituzioni governative e sa-
nitarie di tutte le Nazioni per la eradi-
cazione della polio, progetto questo al
cospetto del quale si sono spesso fer-
mati i conflitti in corso.
Ed allora il Rotary lavora incessante-
mente per l’ “Intesa Mondiale” spa-
ziando su tutta la superficie del pia-
neta con le sue opere concrete di di-
vulgazione di un’amicizia proiettata a
vincere l’incomprensione ed a demo-
nizzate i conflitti.
Non posso infine non inserire in que-
sta straordinaria prospettiva il nostro

Distretto che si segnala per una lo-
devolissima incessante opera, che
si va sostanziando quest’anno in
alcune attività di grande rilievo, tra
cui vanno particolarmente eviden-
ziate: - l’assegnazione di una bor-
sa Ambasciatori per la Pace alla
nostra candidata Sara Sarno; - la
realizzazione del progetto di vac-
cinazione diretta in India ad opera
del gruppo di quattro volontari, al
quale si è aggiunta per sua sponta-
nea adesione Taniaelisa Aromando,
la giovanissima non rotariana cui
è stata assegnata una borsa Amba-
sciatori; - la realizzazione di altro
progetto di volontari diretti in Ca-
merun per rafforzare il presidio
ortopedico e quello ginecologico di
Bafusan; - la costante opera di
Umberto Aubry e di Piergiorgio
Turco, come di consueto impegna-
ti in attività umanitarie in Africa.
Altri progetti ideati e programmati
dai club completano questa corni-
ce di straordinaria operosità.
Nell’esprimere apprezzamento per
tutto questo, me ne compiaccio vi-
vamente, auspico che sia di ulte-
riore sprone a che l’impegno del
Distretto per l’intesa mondiale sia
sempre più intenso e che consegua
i meritati riscontri.
Insieme a Jole, che condivide con
noi tutti questa magnifica stagione
rotariana, Vi stringo in un forte
abbraccio.

Guido Parlato

Nella comunicazione della
Segreteria, pubblicata a
pag. 2 del numero scorso
(n.7) di Cronache del Club,
al rigo 15 le parole : “per
mesi sei” vanno corrette in:
“... per anni 1 ”.

Rettifica
Nell’ambito del program-
ma di affiatamento hanno
presentato il proprio cur-
riculm  nella riunione del 5
febbraio i soci:  G. De Feli-
ce, C. Fotticchia  e F. Pe-
luso; nella riunione del 19 i
soci: M.Amato, B.Mariano
e A.Natale.

Affiatamento



Gemellaggio con il R.C. Isola d’Ischia
Sanato 31 gennaio 2009, ore 20:30, Jolly Hotel, serata di gala.

Nella sala del Jolly Hotel, sede del
nostro Club, è stato sottoscritto il
patto di Gemellaggio tra i Club di
Caserta Terra di Lavoro e quello di
Isola d’Ischia. Numerosi i soci in-
tervenuti con le signore ed ospiti,
tra i quali il Gen De Vita, il Dott.
Coleti e consorte, la Sig.ra Piscitelli
con il marito.
Dopo l’onore alle bandiere ed i sa-
luti di rito, il Presidente, Gianpaolo
Iaselli, ha ripercorso le tappe essen-
ziali dei rapporti ultra decennali che
sono intercorsi con il Rotary Club N.Lauro, Segretario R.C.Ischia, G.Iaselli, Presidente R.C.Caserta, V.Acunto, Presidente

R.C. Ischia, C.Soriano, Assistente del Governatore, G.Luberto, Segretario R.C.Caserta

Le Signore Iaselli, Soriano, Acunto e Luberto

Isola d’Ischia, ponendo in eviden-
za la cordiale corrispondenza di in-
tenti. Il patto di gemellaggio vie-
ne, dunque, a suggellare una con-
suetudine di cordiali incontri e a
porre le basi per programmi co-
muni nel più autentico spirito
rotariano.
Dal canto suo, il Presidente del
Rotary Club Isola d’Ischia, Vin-
cenzo Acunto, ha rimarcato la
continuità di tali rapporti, auspi-
cando il loro progredire, per dare,
con l’unione delle forze, maggio-
re efficacia alla nostra azione ro-
tariana.
In rappresentanza del Governato-
re ha controfirmato l’atto di ge-
mellaggio il suo assistente e no-
stro consocio Crescenzo Soriano.
La serata è stata arricchita con un

piacevolissimo intermezzo musicale di canzo-
ni classiche napoletane, interpretate da Nicola
Lauro mentre il compilatore della presente cro-
naca ha presentatoagli ospiti  un profilo a volo
d’uccello di Casertavecchia, arricchito di im-
magini e aneddoti.
Nel pomeriggio, intanto, gli amici ischitani
hanno visitato la mostra di dipinti “La donna,
il paesaggio e l’impressione”, allestita nei sa-
loni della Reggia.
Nella mattinata di domenica hanno visitato
l’Anfiteatro campano, il museo dei gladiatori
ed il Mitreo a S.Maria C.V.

Non importa dare una definizione del-
l’amicizia, né scomodare pensatori e
filosofi per enucleare il concetto eti-
co, che pure è di fondamentale sup-
porto.
 Per l’amicizia rotariana ciò che con-
ta è la pratica vera, leale, sostanziale
e concreta dei valori che essa contiene
e della forza vitale che da essa si spri-
giona, come fattori fondamentali del-
lo stare insieme, per promuovere il
progresso della comunità.
Da qui la necessità di curare innanzi
tutto che essa germogli nei rapporti

interpersonali di conoscenza. Il pre-
supposto è che venga riposto il
seme dell’amicizia nel terreno fa-
vorevole e fertile, e ne sia assicu-
rata la crescita.
Un giardino privilegiato è certa-
mente il Rotary che vive una co-
munanza di intenti, di progetti e di
azioni, che bene incarna
l’aristotelica “amicizia civile” po-
sta a garanzia della concordia po-
litica, che prescinde e trascende da
cariche, poteri e ricchezze.

Ruggero Pilla

Il seme dell’amicizia rotariana. I
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Le nostre riunioni
Giovedì, 5 febbraio 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

Gianni De Felice

Giovedì, 12 febbraio 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

Gianni De Felice, manager del-
l’azienda multinazionale “DSM”
che opera nel settore farmaceutico,
ha presentato una relazione sulle
“nuove tendenze nel campo farma-
ceutico della DSM di Capua”.
Articolato e complesso il discorso
di De Felice, che, dopo aver trac-
ciato il profilo storico dell’azienda
nel mondo ed il suo insediamento a
Capua, dove prima esisteva la
Pierrel, ha affrontato aspetti tecni-
ci, problemi di mercato e orienta-

menti della ricerca
scientifica.
Avvalendosi di grafici e
quadri statistici, il
relatore ha illustrato
l’organizzazione del-
l’azienda, le cui sedi
principali sono negli
Stati Uniti ed in Olan-
da. Ha poi parlato dei
cospicui investimenti
effettuati dal 2000 al

2007 sia per favorire la ricerca scien-
tifica, che è alla base di questo tipo di
industria, sia per adeguare ad essa i
cicli produttivi.
Le prospettive future prevedono una
profonda riorganizzazione generale
nella quale alla sede di Capua verrà
assegnata una nuova “missione pro-
duttiva”: sviluppo di processi di nuo-
ve biomolecole per uso farmaceutico
e/o nutrizionale.
Nella  conclusione, De Felice ha fat-
to riferimento ai nuovi finanziamenti

previsti per la realizzazione di det-
to piano.
La dettagliata e documentata rela-
zione ha suscitato molto interesse
non solo per le innovazioni tecno-
logiche ma soprattutto per il ruolo
della nostra industria farmaceutica
nello scenario mondiale e per gli
aspetti socio economici e la loro ri-
caduta sul territorio della nostra
provincia.

Ospite della conviviale di giovedì
12 febbraio è stata la giornalista
Alba Cetara, responsabile dei ser-
vizi giornalistici di Teleluna.
Alba Cetara, conosciuta e stimata
nella nostra città soprattutto per i
suoi documentari e servizi sui beni
culturali della provincia di Terra di
Lavoro, ha presentato il suo ultimo
libro: Ferdinando in purgatorio
(Caivano, Albus, 2008). Si tratta
di un libro gustoso, tessuto con fine
ironia, che ci mostra il buon Ferdi-
nando IV di Borbone che, accom-
pagnato dal fedele Tanucci,
incontra in Purgatorio tante anime
di suoi contemporanei o predeces-
sori o successori. Scorrono, così,
dinanzi al lettore le figure di Van-
vitelli, del Principe di San Severo,

La Dott.ssa Alba Cetara Muto

della bellissima Lady Hamilton con
l’ammiraglio Nelson, persino della
odiata Pimentel Fonseca. Ma in Pur-
gatorio i sentimenti non esistono più.
Oltre ai contemporanei, Ferdinando
incontra anche i più antichi Principi

di Caserta, gli Acquaviva, e, tra i
suoi posteri, persino i nemici capi-
tali del Regno: Garibaldi e Cavour.
Ogni incontro è un pretesto per ri-
cordare i tempi andati ma soprat-
tutto per fare dei confronti con quel-
li attuali e commentare con ironia i
nostri disagi. Ma poi tutto si con-
clude sempre con un amaro: «che
parliamo a fare, tanto nessuno ci
sente. Siamo solo fantasmi!»

Il gruppo DSM nel mondo
Le attività e la storia della DSM Capua
La nuova strategia della DSM Capua

DSM BioSolution - DSM Capua
DSM

G.De Felice - Rotary meeting - 05/02/2009
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Giovedì, 19 febbraio 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

La relazione di febbraio di argo-
mento rotariano è stata svolta da
Ennio Tedeschi, che ha parlato  sul
tema: “Rotary e rotariani .”
Muovendo dall’interrogativo se si-
ano ancora attuali le motivazioni
che furono alla base della nascita
del Rotary oltre cento anni fa, il
relatore ha ripercorso rapidamen-
te la figura emblematica del suo
fondatore evidenziando le caratte-
ristiche essenziali della società
americana dell’epoca ed il bisogno
di profondo rinnovamento sentito
e sperimentato da Paul Harris. Ri-
fiutando quella dilagante afferma-
zione delle classi emergenti, fon-
data sulla supremazia del posses-
so, Harris affermò la necessità di
ridare centralità all’uomo e soccor-
rerlo nei suoi bisogni. Di qui il “to
serve”, ossia l’imperativo del
Rotary di porsi al servizio della
comunità. Da questa premessa
Ennio Tedeschi ha tratto spunto per
osservare le caratteristiche che
dovrebbero essere presenti nei
rotariani: lo spirito di servizio, il
senso dell’amicizia disinteressata
e sincera, la professionalità. Parti-
colare attenzione ha, quindi, posto

Le nostre riunioni

alla definizione di leader, che ciascun
rotariano dovrebbe incarnare nella ri-
spettiva categoria.
Di fronte alla vastità e gravità dei pro-
blemi odierni, il relatore ha concluso
affermando come «sia opportuno e
doveroso per il Club ricominciare oggi
dal basso, col seminare nella nostra
comunità di giovani quei valori forti e
fondanti del Rotary, con opportuni e
semplici progetti poliennali di piccola
dimensione, e perciò realizzabili, e con
un impegno reale, costante e coinvol-
gente dei nostri Rotariani.»
Alla fine del suo dire, vi è stato ampio
dibattito con gli interventi di Marcel-
lino Amato, Corrado Verzillo, Enzo
Soriano e Ferdinando Ghidelli, i qua-
li, nell’esprimere apprezzamento per
la brillante relazione, hanno auspica-
to un confronto sempre più serrato con
la componente giovanile che sarà la
classe dirigente del domani.
Il presidente Iaselli ha ricordato come
siano sempre più stretti  i rapporti con
il Rotaract con il quale vi è costante
confronto ed ha colto l’occasione per
invitare ancora una volta tutti i soci a
collaborare con il delegato Interact,
Giusto Nardi, nello sforzo di ricosti-
tuire anche questo sodalizio.

Ennio Tedeschi e Gianpaolo Iaselli

Scendono in campo due fazioni,
la Rossa, condotta dal Re Ferdi-
nando II, e la bianca, capeggiata
dal Marchese Nunziante. Ciascu-
na fazione è composta da quattro
quadriglie di cavalieri. Ogni ca-
valiere indossa un’armatura me-
dievale o rinascimentale. Dall’ar-
meria reale vengono rispolverate
per l’occasione anche le armi di
Ruggero il Normanno e di Ales-
sandro Farnese. Sul sorcotto i ca-
valieri indossano la sciarpa dei
colori della dama cui vogliono de-
dicare il torneo. Le dame prendo-
no posto su due grandi carri si-
stemati a un lato del campo di bat-
taglia a mo’ di tribune. Prima di
affrontarsi i cavalieri fanno il giro

Tra curiosità e storia

del campo e si fermano innanzi ai
carri delle dame per rendere loro
omaggio. Ferdinando china la
lancia di fronte alla bellissima
contessa Gaetani. Per tutta la
giornata si susseguono i combat-
timenti fino a quello decisivo che
vede confrontarsi i capi delle due
fazioni: il Re ed il Marchese Nun-
ziante. Il duello premia la supe-
riorità di Ferdinando. Ma ecco
scendere in campo a spron battu-
to il misterioso Cavaliere Nero
che tutti sfida e tutti vince, meno
il Re, cui è dichiarato pari, tra il
tripudio della folla.

Giuseppe de Nitto

Carnevale 1846:
il Torneo di Caserta
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Sabato 7 febbraio 2009 al Villag-
gio dei Ragazzi di Maddaloni, in
occasione della consegna degli at-
testati di merito agli allievi dell’Isti-
tuto Tecnico Aeronautico, sono sta-
te consegnate le borse di studio in-
titolate a Maurizio De Stasio, no-
stro indimenticabile amico e con-
socio, ed al figlio Vittorio, capita-
no dei Carabinieri, periti nell’apri-
le del 2007 in un incidente aereo
durante un raduno di avioamatori.
Dopo i saluti iniziali portati dal-
l’Ing. Giusto Nardi, Preside del-
l’Istituto Tecnico Aeronautico e
nostro socio, e dal dott. Pietro Ma-
trisciano, della Fondazione Villag-
gio dei Ragazzi, è stato celebrato il
rito religioso da Padre Saverio, con
la benedizione delle spillette e degli
attestati.

Borse di studio “Maurizio e Vittorio De Stasio”

Bollettino mensile del
ROTARY CLUB DI CASERTA

“Terra di Lavoro”
Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Giuseppe de Nitto

Stampa e impaginazione
ARTI GRAFICHE FARINA

CASERTA

Gli allievi del corso di paracutismo

Ha preso, poi, la parola l’avv. Al-
berto Zaza d’Aulisio, Presidente
della Società di Storia Patria di
Terra di Lavoro, il quale ha trat-
teggiato le figure di Maurizio e Vit-
torio De Stasio.  La Prof.ssa Silva-
na Gramegna De Stasio ha rivolto
un saluto ed un commosso ringra-
ziamento per la manifestazione. Ha
fatto, quindi, seguito la proiezione
del filmato realizzato a Pontecagna-
no per il primo lancio degli allievi
paracadutisti. Infine sono state con-
segnate dal Presidente del Rotary,

La prof.ssa Silvana De Stasio Il Preside, ing. Nardi, e la prof.ssa De Stasio con gli allievi premiati

Cerimonia di consegna al Vilaggio dei Ragazzi di Maddaloni

Gianpaolo Iaselli, e dalla
Presidente dell’Inner Whe-
el, Irene Calzetta Ficociel-
lo, le borse di studio rispet-
tivamente agli allievi Raf-
faele De Lucia e Domeni-
ca Piscitelli. Nella stessa
occasione è stata intitolata
a Maurizio De Stasio la Bi-
blioteca dell’Istituto Tecni-
co Aeronautico, cui la fa-
miglia  De Stasio ha dona-
to una cospicua raccolta di
opere specialistiche.
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L’angolo del Rotaract

Espandere l’azione rota-
ractiana sul territorio e
rafforzare la collaborazio-
ne con il Rotary padrino.
Questi i principali obietti-
vi del Rotaract Club Ca-
serta Terra di Lavoro che
per l’anno sociale 2008-
2009 ha varato una serie
di progetti ispirati ad una
sinergia sempre più forte
con il Direttivo Distrettua-
le. La stima e le grandi
aspettative che l’intero
Distretto nutre nei con-
fronti del Presidente Vincenzo Io-
rio e dell’intero club di Caserta si
sono palesate nel primo ufficiale
appuntamento del nostro sodalizio,
l’interclub del 5 Ottobre 2008 nel
borgo di Casertavecchia dove, in
compagnia di 80 rotaractiani, fra
autorità, soci e aspiranti dell’intero
distretto 2100, abbiamo brindato
alla riuscita di un anno sociale si-
curamente impegnativo.
Mai come quest’anno infatti l’an-
zianità del nostro club (il più antico
del distretto), i profondi rapporti che
ci legano agli amici campani e ca-
labresi e la risposta ancora oggi
entusiastica alle celebrazioni del
Quarantennale (che ci hanno visto
protagonisti nella Sala Degli Ala-
bardieri della Reggia Vanvitelliana)
impongono al Rotaract di Caserta
un ruolo da primo attore sulla sce-
na distrettuale. Lo testimonia, fra i
tanti attestati di merito, l’assegna-
zione di ben due commissioni di-

strettuali, una sul rapporto etica-
ambiente, l’altra, ancora più attuale,
sulla criminalità organizzata, asse-
gnate rispettivamente al Presidente
Vincenzo Iorio e al Past-President
Paolo Falco.
Del resto oggi il Rotaract di Caserta
- ed è questo il risultato di cui siamo
più orgogliosi - può contare su un
numero di soci e aspiranti quasi rad-
doppiato rispetto allo scorso anno,
segno che la gioventù di Terra di
Lavoro comincia a rispecchiarsi sem-
pre di più nei nostri ideali.
Numerosi i progetti realizzati e an-
cor di più quelli da realizzare: l’atti-
vità del club è iniziata con la colla-
borazione al Rotary padrino nella
raccolta fondi Polioplus ed è prose-
guita con il contributo al progetto
distrettuale sull’abbattimento delle
barriere architettoniche (i club del
distretto hanno lavorato al fianco
dell’Associazione “FIABA”). Dome-
nica 1 Febbraio si è poi svolto al Cir-

Una presenza sempre più intensa e convinta.

Giovani rotaractiani alla riunione di Caserta

colo Del Bridge di Caserta
un torneo di Burraco  che
ci ha consentito, anche gra-
zie alla presenza dell’Inner
Wheel, di dare un contri-
buto piuttosto consistente
al progetto distrettuale
“Save the Children”, lega-
to alla fornitura di materia-
le didattico per alcune
scuole della Repubblica
Ceca.
D’altra parte Rotaract si-
gnifica anche impegno per
il territorio ed è per questo

che le priorità del club, soprattutto
in questo momento, devono neces-
sariamente riguardare la nostra cit-
tà. Proprio in questi giorni il Rota-
ract di Caserta ha contattato l’uffi-
cio del Provveditore nell’intento di
proporre agli studenti delle scuole
superiori un saggio breve sul tema
della criminalità organizzata: gli
scritti verranno esaminati e giudi-
cati in occasione di una conferenza
prevista per il mese di Maggio e il
vincitore riceverà una borsa di stu-
dio finanziata dal nostro club. Infi-
ne, tra i progetti più “prosaici”, sono
in cantiere l’organizzazione di uno
spettacolo teatrale (probabilmente
con alcuni volti noti tra i comici te-
levisivi) e una serata di teatro per
scoprire come lavorano alcuni gio-
vani attori casertani.

Francesco Santonastaso
Prefetto del Rotaract Club

Caserta Terra di Lavoro

Noi rotaractiani siamo entusiasti di
partecipare all’organizzazione in un
ruolo di supporto al Rotary, met-
tendo a disposizione la nostra espe-
rienza associativa.
Lo “Junior Day” è dedicato agli un-
der 40 che saranno ammessi al Ro-
tary in questo anno sociale ed è

espressione della volontà dei vertici
distrettuali di estendere la partecipa-
zione al Rotary ad una fascia di soci
che hanno già raggiunto la piena ma-
turità lavorativa in giovane età.
In questa ottica noi Rotaractiani, in
quanto giovani avviati al lavoro e
“aspiranti Rotariani” porteremo il

nostro contributo di idee, di compe-
tenze e la testimonianza delle nostre
attività e del nostro impegno.
Sarà, quindi, per noi un’esperienza
importantissima per sentirci sempre
più parte della famiglia rotariana.

Serena Ghidelli
Consigliere Rotaract Club

Caserta Terra di Lavoro

Junior Day Junior Day Junior Day Junior Day Junior Day Junior Day Junior



Giovedì 2 aprile, ore 19, Teatro della Parrocchia del SS.Nome di Maria in Puccianiello:

spettacolo di beneficenza. Il ricavato sarà destinato ai fini istituzionali del Rotary.
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Vice Presidente Antonio Citarella       Segretario Giuseppe Luberto
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Presidente incoming    Giuseppe Vecchione
Consiglieri: Giovanni Discepolo, Luigi Gorga, Vincenzo Messina, Ruggero Pilla, Corrado Verzillo.

Sito web: www.rotaryclubcaserta.it
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IBAN : IT82 W010 1014 9300 8327 7930 111
Conto intestato a: Rotary Club Caserta Terra di Lavoro presso Banco di Napoli

(Gruppo Intesa - c.so Trieste, 116 - 81100 Caserta)

auguri particolari a

Ennio Tedeschi
per la nascita del nipotino  Lor enzo

ed a
Clemente Pascarella

per la nascita del nipotino   Angelo
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Auguri a tutti !!
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Festeggiano il compleanno nel
prossimo mese di Marzo i
soci:
Santabarbara il 1°; Balbi il 3;
Salzillo il 7; Leggio il 10; Liuzzi  e

Discepolo il 14; Polico il 22.

Festeggiano l’onomastico i soci :
Molinari il 4; R. Cervo e Pilla il 13; Balbi,  Can-
tone, Caprio, de Nitto, Errichiello, Ianniello,
Leggio, Liuzzi, Luberto, Santabarbara e Vec-
chione il 19; de Franciscis il 28.

Il 19 marzo p.v., di seguito alla
conviviale delle 13:30, si terrà
l’assemblea ordinaria dei soci
presso il Jolly Hotel a Caserta,
con il seguente ordine del gior-
no:
1.Elezione del Consiglio Diret-

tivo per l’anno sociale 2010-
2011;

2.Modifiche del regolamento;
3.Varie ed eventuali.

Convocazione dell’
assemblea ordinaria

L’ambulatorio è aperto
il martedì ed il giovedì

dalle ore 18:30 alle 20:00.

Tel. 3358759074


